
 
 
 
 
  

Da anni è in via di realizzazione un progetto di smantellamento della scuola 
pubblica a 360°: 
 

q si tagliano le spese di funzionamento delle scuole obbligandole sempre di più a 
ricorrere ad aumenti delle tasse scolastiche e ai contributi delle famiglie per 
colmare il deficit mentre al tempo stesso si deve tagliare sulla pulizia,  sulle 
attrezzature e sui sussidi didattici; 

q progressivamente è stato aumentato il numero di studenti per classe, siamo 
arrivati ormai a  classi con più di 30 studenti a dispetto della sicurezza  dato che le 
aule delle nostre scuole sono  state progettate per una media di 25; 

q si taglia sugli insegnanti di sostegno, i cui numeri non sono più definiti sulla base 
delle esigenze ma dovranno coincidere con l’organico dello scorso anno; si 
bloccano le deroghe  concesse  al numero massimo degli alunni per classe anche 
in presenza di disabili, che potranno essere anche più di uno per classe; 

q l’applicazione della cosiddetta ‘riforma Gelmini’, ora arrivata anche alla scuola 
superiore, ridurrà in modo massiccio il tempo scuola di questa generazione di 
studenti e di conseguenza la qualità e lo spessore della loro istruzione; 

q vengono licenziati 150.000 precari, che per anni hanno contribuito a tenere in 
piedi la scuola e l’offerta formativa del nostro paese: come si fa scuola senza 
personale? 

 
La recente manovra finanziaria  dimostra senza ombra di dubbio che è la 
scuola il bersaglio primo di questo governo: 
 

q blocco del contratto di lavoro collettivo per i lavoratori della scuola (il cui 
contratto peraltro scaduto il 31-12-09 non era stato rinnovato); 

q blocco degli scatti di anzianità con conseguenti pesanti ricadute su stipendi, 
liquidazioni e  pensioni  senza alcuna possibilità di recupero; 

q tagli anche al Ministero dell’Istruzione del 10% che presumibilmente ricadrà di 
nuovo sui bilanci delle scuole e sui fondi di istituto. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
LA RETE DI SCUOLE DELLA PROVINCIA DI VENEZIA  

 

FERMIAMO LA DISTRUZIONE DELLA 
SCUOLA PUBBLICA 

 

GRANDE ASSEMBLEA IN ORARIO DI LAVORO  
APERTA ALLA CITTADINANZA 

 
IN PIAZZETTA PELLICANI A MESTRE 

18 SETTEMBRE 2010 - ORE 11.00 
 

CONTRO LA MISERIA CULTURALE DI UNO 
STATO CHE RISPARMIA SULL'ISTRUZIONE 


